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Spettacolo natalizio nella fabbrica occupata Benvenuti a Los Angeles 

«Masaniello» 
tra gli operai 
dell'Innocenti 

La cooperativa «Teatro Libero» ha rappresentato il dram
ma di Porta e Pugliese nel salone della mensa a Lambrale 

« I ' -Casanova»: i l produttore 
ribatte ancora a Fellini 

Alberto Grimaldi, produtto
re del film Casanova, ha tra-
«messo da Los Angeles, dove 
«1 trova In questi giorni, 
quanto segue « Le dichiara
zioni di Fellini (vedi rum-
tà dt Ieri n.d.r.) sono un va
no tentativo di scrollarsi di 
dosso le sue pesanti respon-
Gabllltà. Sono abituato a ri
fuggire dagli aggettivi e ad 
attenermi al fatti. Ed è un 
fatto che le riprese del film 
dovevano terminare prima di 
Natale, cosi come risulta dal 
contratto stipulato con Ci
necittà. E' altresì un fatto 
che abbiamo effettuato sol 
tanto il sessanta per cento 
delle riprese ed abbiamo già 
sopportato costi per quattro 
miliardi e 800 milioni, Cloe 
600 milioni in più dell'intero 
preventivo del film. E' un 
fatto che 11 costo di ogni 
film viene soprattutto deter
minato dalle esigenze e dal 
comportamento del regista, e 

• Fellini nel caso di Casanova 
lo ha determinato con la in-

' tempestività delle decisioni, 
' oon 1 cambiamenti richiesti 

all'ultimo momento, con 1 
tempi di ripresa spesso dop
pi di quelli con lui concorda
ti nel plano di lavorazione». 

« L'accusa di gravi deficien
ze organizzative della produ
zione — continua Grimaldi 
- è falsa ed ingenua, ed a 

«mentirla basta la constata
zione che la troupe del film 
era costituita da un esercito 
di duecento persone, con gii 
elementi chiave tuttt di fi
ducia del regista ». Smenten
do le insinuazioni circa pre
tesi dirottamenti di finanzia
menti da Casanova .su al
tri film, U produttore aggiun
ge che, per quanto Io riguar
da, «al cospetto di Fellini 11 
ricordo di Attila impallidisce, 
pur facendo sempre 11 dovuto 
omaggio alle sue grandissime 
doti artistiche. Per dimostra
re la verità di quanto affer
mo — conclude Grimaldi — 
sono pronto ad esibire a qual
siasi giornalista qualificato 1 
piani di lavorazione e la do
cumentazione del costi del 
film ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Sono ormai trenta giorni 
che la Leyland-Innocentl di 
Lambrate e occup.ua Ma in 
fabbrica si sono iermate solo 
le macchine I lavoratori so
no li, a migliala, ogni giorno, 
ogni notte, compresa quella 
di Natale, a presidiale la fab
brica, a renderla viva, od af
fermare con la pioprla pre
senza 11 diritto al lavoro, a 
contrastare con la propria 
lotta la derisione del padroni 
Inglesi di smobilitare, di chiù-
dcie, di licenziare. 

Dentro e fuoii dei cancelli 
un movimento continuo: ca
pannelli di operai che discu
tono, con In mano l'Unità 
aperta alla pagina sindacale, 
delegazioni di altre fabbriche 
che giungono a portare la lo
ro solidarietà, riunioni nella 
sede del consiglio di fabbrica 
dove si discute non solo fra 
1 delegati, ma anche con 1 
familiari degli operai sul pro
blemi dei licenziamenti, sul
l'occupazione, sul carovita, 
sugli affitti, sulle bollette del 
servizi che dovrebbero esser 
«sociali». Molti bambini In 
giro, figli del lavoratori che 
nei pomeriggi di festa, so
prattutto, ma anche negli al
tri giorni, giocano tutti Insie
me nel grande atrio prospi
ciente l'Ingresso, che si è co
si trasformato In un improv
visato kindergarten, in quel 
« giardino d'Infanzia » che 
manca nei loro quartieri. La 
fabbrica è diventata anche 
questo; e. Inoltre, un centro 
culturale e un «luogo teatra
le». 

In queste quat t 'o settima
ne di presidio operalo, sono 
stati numerosissimi I dibatti
ti, le iniziative, gli spettacoli 
organizzati nella Innocenti oc 
cimata Uomini di cultura e 
del mondo dello spettacolo, 
compagnie teatrali, comples
si musicali — in una parola, 
Intellettuali democratici che 
si sono schierati al fianco de
gli operai In lotta —, si sono 
succeduti e si succedono inin
terrottamente, coordinati dal 
consiglio di fabbrica, nel lo
cali e nel capannoni, testi
moniando cosi la propria at
tiva solidarietà. 

LA CEREUO 
Sorgente Acqua Minerale Naturale 

augura liete feste 
a tutta la sua clientela, ed in particola!- modo ai degenti, sa
nitari e personale dei seguenti Ospedali, Case di cura e di 
riposo che adoperano quotidianamente la sua acqua minerale: 

OSPEDALI 
Ospedale Bambini G. Salesi • Ancona 
Ospedale Geo. Dlv. Ostetricia - Ancona 
Ospedale Ovi le - Alfonslne 
Policlinico S. Orsola • Bologna 
d i n . Ped. «Gozzadini» • Bologna 
Ist. Cita. «A. Beretta» - Bologna 
Ospedale Maggiore • Bologna 
Ospedale Sellarla • Bologna 
Ospedale S. Camillo • Bologna 
Maternità • Bologna 
Istituto Ortopedico Rizzoli • Bologna 
Ospedale Traumatologico - Bologna 
Ospedale Militare - Bologna 
Ospedale Bentivoglio 
Ospedale Bondeno 
Ospedale Brescello 
Ospedale Budrio 
Ospedale Castelfranco Emilia 
Ospedale Castelnuovo Monti 
Ospedale Castel S. Pietro Terme 
Ospedale Cento di Ferrara 
Ospedale Copparo 
Ospedale Crevalcore 
Ospedale S. Anna - Ferrara 
Ospedale Finale Emilia 
Ospedale Forlimpopoli 
Ospedale Formlgine 
Ospedale Massalombarda 
Ospedale S. Agostino - Modena 
Ospedale Mollnella 
Ospedale Novellara 
Ospedale Poi-retta Terme 
Ospedale Portomaggiore 
Ospedale Qulstello 
Ospedale Reggio Emilia 
Ospedalino lnfan. Rimini 
Ospedale Riccione 
Ospedale S. Felice sul Panaro 
Ospedale S. Giovanni in Persiccto 
Ospedale Vergato 

CASE DI CURA E RIPOSO 
Convalcsc. INAIL Budrio 
ONMI Bologna 
ONMI Mirandola 
Istituto Pro Infanzia • Modena 
Villa Adria • Ancona 
Villa Anna - Bologna 
« Al Colli » - Bologna 
Villa Bellombra • Bologna 
Villa Del Parco - Bologna 
Villa Erbosa - Bologna 
Villa Mara • Bologna 
Villa Maria - Bologna 
Villa Nigrisoll - Bologna 
Villa Regina - Bologna 
Villa Rodriguez • Bologna 
Villa Romita - Bologna 
Villa Salus - Bologna 
Villa Serena - Bologna 
Villa Toniolo • Bologna 
Villa Torri • Bologna 
Villa Verde - Bologna 
Villa Chiara • Casalecchio 
Villa Elsa • Casalecchio 
Villa Fiorita - Casalecchio 
Villa Letizia • Casalecchio 
Villa Silvia • S. Lazzaro di S. 
Villa Qulsisana - Ferrara 
Villa Salus • Ferrara 
Villa Barbanti • Modena 
Villa Ferrari • Modena 
Villa Fogliasi - Modena 
Villa Garrasi • Modena 
Villa Igea • Modena 
Villa Inaura - Modena 
Villa Rosa • Modena 
Villa Vittoria - Modena 
Villa XXV Aprile • Parma 
Villa Palma-La Valletta - Parma 
Villa Parma • Parma 
Villa delle Rose • Reggio Emilia 
Villa Verde • Reggio Emilia 

L'acqua minerale naturale CKRELI \ etichetta ro*>sa è partico
larmente indicata per convalescenti e hambini ed è efficacissima 
nelle malattie del rene. 

Acqua Ceretta: la chiave della salute 
Autor izzazione Min is te ro della Sanità n. 2 0 1 9 dell '8 giugno 1965 

L'altro giorno, nella gran 
de saia della mensa, era di 
scena la cooperativa « Tea
tro Libero» con lo spettacolo 
Masaniello. Avevamo sentito 
parlare molto di questa mes
sinscena, rappresentata nel 

giorni scoro! nei mercati dei 
quartlcii milanesi, sulla qua
le venivano espresse valuta
zioni discordanti, ma general
mente positive Un pubblico 
formato da alcune centi
naia di persone, fra cui nu
merose donne e molti bambi
ni e ragazzi, si assiepava, In 
piedi, Intorno alle macchine 
sceniche montate nella mensa 
dell'Innocenti' una mezza 
dozzina di pedane e pratica
bili montati su ruote sul qua
li agivano, a un metro e 
mezzo da terra, numerosi at
tori, una trentina, compresi 1 
« musici » con fisarmonica, 
chitarra e tromba. 

La grande mensa con le 
sue due file di colonne, co
stituiva uno spazio scenico 
non-teatrale Ideale per rap
presentarvi questo Masaniel
lo scritto da due giovani au
tori napoletani, Elvio Porta e 
Armando Pugliese, questo ul
timo anche regista: 1 quali 
infatti hanno costruito 11 loro 
testo proprio per rappresen
tarlo In luoghi come questo, 
capannoni, palazzettl dello 
sport, tendoni, palestre, piaz
ze, cortili, fabbriche. 

Lo spettacolo, che ho ripor
tato un notevole successo nel
le sue ormai numerose re
pliche, narra le vicende del 
dieci giorni (7-16 luglio 1647) 
durante l quali divampo la ri 
volta popolare del napoletani 
guidati dal pescatore Tomma
so Aniello detto Masaniello 
La « rivolta degli straccioni » 
originata dal rifiuto del popo
lo d! Napoli di subire oltre le 
angherie e 1 balzelli Imposti 
dal viceré di Napoli e dalla 
nobiltà asservita agli spagno
li, si trasformò, ben pre
sto, nella Insurrezione gene
rale di una intera città, che 
tuttavia durò ben poco. La 
jacquerie urbana venne ben 
presto brutalmente soffocata, 
e il capopopolo Masaniello, 
nel frattempo irretito dal po
tere e sobillato e manovrato 
da alcuni esponenti della bor
ghesia, venne ucciso. Masa
niello, che si era trovato al 
centro di vicende ben più 
grandi di lui, scomparve, ma 
la coscienza popolare fece di 
lui un simbolo, un «mi to» 
di riscossa per la plebe na
poletana. 

Sulla storia 1 due autori del 
Masaniello sono liberamente 
Intervenuti, leggendola e In
terpretandola con una teatra
lità tutta immediata, appro
dando, cosi ad un'azione sce
nica che, volta a volta, at
traverso 11 rituale della festa 
popolare o della rappresenta
zione sacra, del gioco collet
tivo e del coinvolgimento ge
nerale, anche fisico, porta 11 
pubblico a trasformarsi, pro
gressivamente, in «coro». 

Spostandosi continuamente 
da un luogo all'altro, da un 
praticabile all'altro seguendo 
Masaniello, o assediando dal 
basso la scena, sempre pre
sente la dove sì sta svilup
pando l'azione teatrale, il 
pubblico viene cosi preso nel
l'ingranaggio dello spettacolo 
e' portato a Integrarsi In es
so. La finzione scenica, cioè, 
instaura un mutuo e recipro
co rapporto con la realtà 

Fra 11 pubblico dei lavora
tori dell'Innocenti, reaz'oni di 
questo tipo — favorite forse 
anche dalla situazione contin
gente della fabbrica e da) fat
to che moltissimi erano I me-
rld'onall Immigrati che assi
stevano al Masaniello recita
to In strettissimo dialetto na
poletano — hanno coinvolto, 
cosi ci e parso, una larga 
maggioranza, creando una 
sorta di appassionata e tutta 
vissuta comunicazione Perai 
tro, una volta terminata la 
rappresentazione ira lungh's 
slml e caldi applausi destina
li soprattutto a premiare la 
Indiscussa bravura degli at
tori, e 'n paitlcolare di Ma 
l 'ano Rlglllo e di Angela Pa
gano, nel capannelli che s! 
sono formati sono prevalse 
salutazioni e 1 giudi?! sull'ef
ficacia delle recitazioni e sul-
l'apparecch'atura -scenica 

Il processo di Immedesima
zione si eia sv'luppato. ab 
Marno creduto di capire, fino 
a quando ha funzionato 11 
meccanismo drammatico del 
gioco collettivo proprio di una 
concezione del teatro di que
sto tipo Nel quale il «gioco» 
e il «divertimento» risultano 
lavoriti anche dalla particola
re macchina scenografica, di [ 
netta derivazione ronconlana. 

Felice Laudadio i 
NELLA FOTO- Angela Paga- j 
no e Muuano Rigillo m una i 
scena del « Masaniello » , 

«Profumo di donna» 

negli Stati Uniti 

per l'Oscar 
LOS ANGELES 27 

E' uscito a Los Angeles, 
In « prima » americana Pro
fumo dt donna di Dino 
Risi con Vittorio Qassman 
che è stato presentato prima 
dfl 31 dicembre, In modo da 
pei metterne la candidatura 
.ill'Osc.u' icome si sa posso* 
no nenttaivl soli.mio 1 Jilm 
proiettati negli Stati Uniti 
fra 11 1 gennaio e il 31 di-
ccmb.c di ogni anno;. 

Rai $ 

controcanale 

Laureo Hutton, Keilh Carradlne e Sally ««Herman (nelle foto, da sinistra nell'ordine) col
laborano ancora una volta con Robert Altman, di cui sono « fedelissimi », per la realizza

zione di un f i lm: si tratta di « Wellcome to L. A. » (« Benvenuti a Los Angeles ») , che però 
non sarà diretto da Altman, Il quale questa volta si limila a fare il produttore, ma da Alan 
Rudolph. Fanno parte del «cast», tra gli a l t r i , Geraldina Chaplln, Harvey Keltel, John 
Contldlne e Vlveca Llndfords 

Inaugurata la stagione del Regio di Parma 

Trionfo al vino bianco per 
la verdiana «Luisa Miller» 
L'opera, diretta da Peter Maag, ha avuto in Renata Scotto una 
eccellente protagonista - Entusiasmo del pubblico, conquistato 
dal l ivello dello spettacolo e dagli « intermezzi gastronomici » 

Dal nostro inviato 
PARMA, 27 

Con la Litica Miller o, me 
gllo, con Renata Scotto il 
teatro Regio ha aperto trion
falmente la sua stagione di 
opera Un trionfo In crescen
do. Al primo atto, anzi, il so
lito pubblico del Santo Stefa
no, diviso t ra la passione per 
le voci e quella per 1 viveri 
nel retropalco, si è mostra, 
to piuttosto freddino Ma poi, 
dal gran concertato in avan-
ti, l'atmosfera si è riscalda
ta. All'inizio del secondo a t to 
la grande aria della Scotto 
« Tu puniscimi, o Signore » 
ha provocato le prime grida 
di « impeccabile, divina » e 
da qui l'entusiasmo è mon
tato vertiginosamente. Il te
nore Gianfranco Cecchcle ha 
vinto la sua battaglia col ce
lebre «Quando le sere al 
placido » e stravinto col fu
ribondo « L'ara o l'avel
lo appi essami » dove, come 
diceva un esperto collega, 
« da la castagna e tutti so
no contenti » Al terz'atto, 
rafforzate le passioni da un 
certo vinello bianco genero
samente diffuso nelle ulti
me file del palchi, non si 
son contati più gli applausi 
e, alla fine. Il numero delle 
chiamate e la vibrante In
tensità han battuto svariati 
record 

La festosa cronaca, per 
quanto legata, secondo l'uso 
cittadino, alle preferenze lo
cali, corrisponde in sostanza 
al percorso dell'opera che co
mincia nel modo più squalli
do e poi monta, lentamente 
ma sicuramente, verso le 
maggiori vette Nel 18-19, 
quando scrive la Luisa Mtllcr 
per Napoli, Verdi è al tei mi

ne del suo periodo giovanile 
due anni prima ha dato 11 
Macbeth e due anni dopo da
rà 11 Rigoletto. E, come scm 
pre gli accade quando muta 
pelo, va indietio e avanti, 
vede il traguardo e arretra 
per saltare. Qui arretra ad-
dii i t tura a Donizettl e a Bel
lini o, per essere esatti, al 
peggior Donizettl e al mi-

«Katia Kabanova» 

di Janacek 

in italiano al 

Verdi di Trieste 
TRIESTE, 27 

Al Teatro Verdi di Trieste 
andrà In scena il 2 gennaio 
prossimo Katia Kabanova, 
una delle opere maggiori 
scritte da Leos Janacek per 
il teatro lirico. L'avvenimen
to presenta una particolari
tà, quella cioè che l'opera sa
rà presentata In lingua ita
liana (la nuova versione rit
mica è stata curata da Vito 
Levi), e sotto questo profilo 
l'edizione triestina potrà con
siderarsi addirittura una pri
ma italiana. Finora. Infatti, 
Katia Kabanova e stata rap
presentata soltanto alcune 
volte, e sempre In versione 
originale, da parte di com
pagnie cecoslovacche. 

L'opera sarà diretta dal 
maestro Georges Sebostlan, 
con la regia di Margherita 
Wallmann; 11 nuovo allesti
mento è stato realizzato su 
bozzetti di Mlscha Scandella. 

Con un documento 

L'ANAC rinnova 
il suo impegno 

contro la censura 
Ricordati i casi più recenti che riguardano i 
f i lm di Sergio Nasca e di Tinto Brass 

Prendendo spunto dai più 
recenti episodi censori che si 
sono verificati con 11 seque
stro del film di Sergio Nasca 
Vergine, e di nome Maria. 
e con il blocco In sede dt 
commissione preventiva del 
film di Tln'o Brass Salon 
Kitty, l'ANAC unitaria con un 
comunicato ìlchlama nuova
mente « l'attenzione delle for
ze politiche, cultuiali, sociali 
e democratiche sulla persi
stente applicazione della cen
sura amministrativa e del se
questro giudiziario nel con
fronti del cinema Italiano». 

Gli autori clnematocrahcl 
rilevano «come si continui a 
negare agli spettatori la ca
pacità di esprimete re^pon-
sibllmente ed autonoma-
men'e 11 loro libero giuri1'io 
sul h'.m che vengono realiz
zati: si continui a cnn3'd°ra 
re 11 pubblico come incapace 
di intendere e di vo'ere* si 
continui ti punire 1 cittadini 
Italiani per la mitur l ta che 
essi dimostrano di possedere 
in m'sura sempre crescente» 

« In realtà, col pretesto 

dell'Immoralità — sostiene 
l'ANAC unitaria — si ten
ta di ricoprire di un velo ipo-
crlto l'Immoralità di un po
tere che si rifiuta di coglie 
re le ansie impetuose di li
bertà, di giustizia e di verità 
del paese, e si dà uha com
plice mano alla discrimina
zione che la logica de! pro
fitto già applica In modo 
massiccio nel confronti del ci
nema, sia italiano sia stra 
nlero SI tratta, quindi, di 
un'azione perseguita con te 
nacla repressiva e con varie 
tecniche nel pers'stente ten
tativo di colpire tutti I set
tori dell'Informazione e delli 
comunlcaz.ione audiovisuale» 

L'ANAC unitaria « rinnova 
— conclude, pertanto. Il co 
inimicato — Il suo Impegno 
per la definitiva abolizione 
dell'Istituto del'a censura am
ministrativa, nei contesto del
la sua azione più generale oer 
la difesa e lo sviluppo della 
libertà di espressione e di 
Informazione degli autori, 
degli operatori culturali e 
degli spettatori ». i 

gllor Bellini. Il bergamasco. 
Infatti, si sarebbe vergogna
to di firmare le orripilanti 
cabalette dei due padri o il 
duetto con la Duchessa, una 
delle più brutte pagine di 
Verdi; mentre Bellini avreb
be potuto scrivere senza ver
gogna 11 suasivo e tenero 
« Quando le sere al placido ». 

Ma Verdi dove sta? Tut
to nel terz'atto, come vigo
ria se non altro, qua e là in 
certi recitativi e soprattutto 
In certi piccoli Incisi che an-
nurciano il prossimo Stille-
ho e la Traviata, anche per 
la somiglianza delle situa
zioni. Questi frammenti di 
intuizioni annunciano che 
Verdi non si limita a rical
care malamente la Linda do-
nizettiana, ma sta già ma
turando dentro la riforma che 
esploderà col Rigoletto. 

In questa maturazione In
teriore I personaggi non di
ventano mai veri, ma acqui
stano a poco a poco — Luisa 
soprattutto — uno spessore 
tragico che, t ra pistole, spa
de e pugnali, si condensa nel
le ultime scene, grezze ma 
unite in un blocco teso e 
compatto 

Non manca quindi materia 
per una grande Interpreta
zione e la Scotto non se l'è 
lasciata sfuggire. Ella va 
acquistando cogli anni una 
autorità drammatica che, uni
ta alle finezze di cui possie
de il segreto, fanno di lei 
una cantante di livello ec
cezionale. Iersera, poi. an
che più del solito, man mano 
che 11 personaggio esce dai 
panni della Ingenua fanciul
la per entrare In quelli del
la donna eroica e appassio
nata. 

In tal modo la Srotto ha 
dominato l'opera, l'ha por-
tata al trionfo, e gli altri con 
lei. A cominciare da Cecche-
lc elio ha sfruttato con pre
gevoli risultati la chiarezza 
e l'estensione di una voce 
che avrebbe solo bisogno di 
essere usata con più finezza. 
Eccellente Renato Bruson nel 
disegnare con autorevole no
biltà Il personaggio del pove
ro Miller, cosi come Mauri
zio Mazzieri dà sufficiente 
cattiveria al nobile Walter. 
Un po' opachi ma non volga
ri il Wuim di Carlo De Bor-
toll e la Duchessa di Laura 
Bocca che, dopo un inizio In
certo, si è ripresa bene E 
ancora van ricordati Rina 
Pallini e Mario Carlln nelle 
parti minori. 

Sul podio Peter Maag ha 
contribuito al buon risulta
to con un'interpretazione 
estremamente nervosa e ta
lora addirittura precipitosa 
che non lascia ristagnare la 
opera nelle sue zone grigie, a 
prezzo, s'intende, di qualche 
frammentarietà. Recitativi, 
cabalette, assieme, tutto vie
ne spezzettato tra impenna-
te violente e furibonde sonori
tà Non c'è spazio per la 
noia ma neppure per quelle 
rare finezze che pure esisto
no nell'opera. 

E', in realtà, una scelta di 
stile che riporta In pieno 
la Luisa Miller nel primo pe
riodo verdiano, cosi come 1 
bozzetti di Luciano Mignoli 
e la regia dell ungherese Al
do A. Bekes sono saldamen
te radicati in una tradizione 
di Ottocento manierato ed 
oleografico: non senza una 
buona funzionalità e alcune 
trovate abili (Il siparietto 
dietro cui traspaiono i prn-
ludettl corali e la Corte al
l'entrata della Duchessa, e 
così viu). 

Da non dimenticare, infi
ne, il coro di Parma e l'or-
chestia stabile dell'Emilia Ro 
magna che \a acquistando 
forza e carattere Nell'assi? 
me dunque, uno spettacolo 
di buon livello che giustifica j 
pienamente li successo di cui 
s'è detlo, I 

Rubens Tedeschi 

j QUALE WESTERN' — 1) e-
| oo fabbn, soggcllis'a e sic-
i neggialorc del Tommaso 

D Aquino trasmesso l alita 
sera, ha scritto sul Radio-
corriere che Questa biogralia 
sceneggiata del più importan
te e famoso tra t filosofi sco-
ìastlc sarebbe dovuta essere, 
nelle intenzioni dei realizza
tori, vita sotta di «uestern 
teologico ». Ma poi, nei latti, 
il programma era uno dei 
consueti sceneggiati che ten
tano di rievocare il personag
gio storico attraverso sonarci 
più o meno « tipici » della sua 
biografia: costruito secondo 
una linea che potremmo deli-
nire « ideologica » piuttosto 
che « psicologica » le questo, 
se si vuole, era un vantaggio, 
date le tradizioni della nostra 
TV in questo « genere «). 

Nei moduli narrativi non 
abbiamo ritrovato a'euna no
vità decisiva: le scene servi
vano ad ol/rtre l'occasione per 
animare le citazioni del pen
siero del protagonista o per 
lissare alcune date della sua 
esistenza. La trovata più ori
ginale della sceneggiatura 
stava nella presenza dt un 
gruppo di intellettuali impe
gnati in un « tour » storico-
culturale sui luoghi ove tra
scorse l'esperienza di Tom
maso: avrebbero dovuto rap
presentare, costoro, il legame 
Ira passato e presente. 

Ma se al loro posto si tosse 
trovato ti solito «narratore», 
come in altre blograt'.e tele
visive, Ve/Ietto, ci pare, non 
sarebbe stato diverso: che le 
poche battute scambiate tra 
questi intellettuali, t loro 
commenti e i loro interroga
tivi non bastavano neanche 
lontanamente a motivare la 
rievocazione in chiave di at
tualità. Né a questo serviva 
meglio la metamorfosi grazie 
alla quale gli stessi « turisti », 
vestendo f panni del XIII 
secolo, si tacevano di volta 
m volta interlocutori diretti 
del protagonista nelle dispu
te all'Università di Parigi: si 
trattava, infatti, di una meta
morfosi meccanica. 

Apprezzabile, piuttosto, ci 
è sembrato lo sforzo del re. 
gisia Leandro Castellani per 
conferire all'azione e alla re
citazione un ritmo scarno e 
una patina di verità storica 
al di Inori delle solite rico
struzioni archeologiche d'am. 
btente (anche se l'Insistenza 
su certi motivi, come quello 
della rozza croce di legno, o 
certe riprese con l'obiettivo 
roteante attorno ai personag
gi, avevano l'aria di disperati 
espedienti tecnici volti a col
mare in qualche modo i vuoti 
della narrazione). 

Net co-np'cssu, comunque, 
vonos'un'c questi sforzi, la 
fatica dt'qli attori, clic ha rag
giunto risultati di notevole 
In elio /particolarmente ap
prezzabile ci e parsa la pre
stazione di Paolo Lombardi, 
adatto anche nel fisico a im
personare la figura di Tom-
viaso), la biografia si è man
tenuta nel firmamento del
l'astrazione, fornendo ai te-
lespettatorl una serie di in
formazioni che erano difficili 
ria intendere e, soprattutto, 
diflicili da collcQcirc a una 
qualsiasi problematica dei no
stri tempi 

I! fatto è che troppi tra co
loro che lavorano per la tele
visione sono ancora convinti 
che il telespettatore vada 
«attirato» attraverso espe
dienti narrativi più o meno 
spettacolari L'idea che occor
ra, innanzitutto, giustificare 
la scelta di cut un programma 
e frutto {nel caso specif'co la 
scelta di rievocare la figura 
dt Tommaso D'Aquino), ricol
legandosi agli interessi e agli 
interrogativi presumibilmente 
presenti fra 1 telespettatori, 
sembra non riesca a germo
gliare quasi mai negli am
bienti della RAI-TV. 

Forse, questa biografia dt 
Tommaso D'Aquino, avrebbe 
potuto acquistare un certe 
interesse se si fosse provve
duto a inquadrarla In quel 
grande processo storico che 
vide il duro confronto tra Pa
pato e Impero e che fu deci
sivo in rapporto alla fonda
zione del potere temporale 
della Chiesa: la fondazione 
della Scolastica, in quel pro
cesso, rappresentò un alto 
momento di sintesi, la crea
zione di uno strumento utile 
a combattere le eresie e le 
ribellioni (non a caso france
scani e domenicani furono, si 
potrebbe dire, gli « intellettua
li organici » di quel processo 
e, anche, tra t maggiori pro
tagonisti dell'opera dell'Inqui
sizione), e fu, insieme il ri' 
flesso teorico dello sforzo del
la Chiesa nell'acquistare una 
completa autonomia dall'ari
stocrazia feudale. 

In questa luce, la figura di 
Tommaso avrebbe potuto es
sere vista in chiave crlt'ca e 
dialettica' certo, in rapporto 
al valore che. anche m pro
spettiva, ebbe l'affermazione 
dell'importanza della ragione; 
ma non cercando di spacciare 
l'anuinate come un campione 
della libertà della ricerca. 
Perche, western o non we
stern, la storia è una cosa 
scria. 

g. e. 

oggi vedremo 
UNA VOCE PER VIVIANI 
(1°, ore 19,10) 

Raffaele Vlvlanl è certo una delle voci più autentiche del
la cultura partenopea: le sue poesie e le sue canzoni trovano 
in questo programma televisivo le adeguate voci di Roberto 
Murolo. Antonio Casagrande e Angela Luce per tornare an
cora vive e pungenti alla ribalta. 

LA TRACCIA VERDE (1°, ore 20,30) 
Va In onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato 

televisivo scritto da Sergio Rossi, Paola Pitagora. Marco Bo-
net.l. Umbe-to Raho, Sergio Fantonl. Luigi Casellato Paolo 
Malco. Giorgio Bonora e Arturo Dominici. 

Sempre più « fantóitlco ». La traccia verde si dellnea questa 
settimana come un vero e proprio « giallo »: le indagini sulla 
morte della dilettante studiosa di botanica approdano al do
minio della cibernetica e. attraverso vari e complessi esperi-
menf. un inverosimilmente astuto ispettore di polizia riesce 
a dimostrare che le cellule vegetali hanno un sistema per cap
tare la morte di altre cellule quindi, in parole povere, una 
pianta che assistito nll'omlcid'o sa chi è 1 assaislno 

SE... (2°, ore 21) 
Nella « ricerca di nuovi personaggi per lo spettacolo » Il 

programma-Inchiesta curato da Luigi Costantini giunge, per 
la seconda puntata, in Lombardia: due cantautori, due attori 
di teatro un cantante giamaicano, una chitarrista classica e 
una enfant prodtge che emula Judv Garland fanno parte di 
questo zibaldone del talento sconosciuto. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 A come agricoltura 
12,55 Anteprima di • Un 

colpo di fortuna » 
13,30 Telegiornale 
14,00 L'ospite della due 

« Tito Gobbi » 
15,00 I fratolll Karamazov 
16,00 La TV del ragazzi 

«Le grandi tende* 
numeri e attrazioni 
del circhi sovietici » 
Un documentario di 
Robert Cohen 

17,00 Telegiornale 
17.15 Prossimamente 
17,30 Un colpo di fortuna 
19,10 Una voce per Vlvlanl 
20,00 Telegiornale 

20,30 La traccia verde 
Seconda puntata 

21,40 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 
19,00 

19.50 
20,00 
20,30 
21,00 

22,00 
22,45 

Sport 
Scotland Yard -
Squadra special* 
« Un'Inchiesta deli
cata » 
Telefilm. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Se . . 
« Alla ricerca di 
nuovi personaggi par 
lo spettacolo » 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8 , 
13 . 15, 19 . 2 1 , 23; fit Mattu
tino mutici le* 0 ,25: AI minte-
coi 7 ,10: Secondo mei 7,35: 
Culto evangelico, 8i Sul gior
nali di •famano; 8,30t Vita nel 
campi; 9: Musica per archi; 
9,30: Mena; 10,15: Salve, ra-
gazzll; 111 In diretta da...i 
11,30: I l circolo del genitori) 
12: Dltchl caldi; 13,20: Kit.eh, 
4 ,30: Orazio; 15,30: Una can> 
zone dopo l'altra; 10 ,30: Ve* 
trina di Hit Parade; 19,20: 
Batto quattro, 20,20 Andata e 
ritorno • Sara aport, 21,15: Lo 
.pacchio magico; 22: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
22,30: Concerto del quartetto 
Borodin. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8,30, 0 ,30 , 10 ,30 , 12,30, 
jockey; 13, Il gambero, 13,35: 
13 .30 , 16,25, 18,30, 19,30, 
22 ,30; G: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40i Buongior
no con; 8,40- Dieci, ma non 11 
dimostra; 9,35: Gran varietà; 

, 1 1 : Alto gradimento! 12: C*a> 
1 tano I Bulldog; 12 ,15: FllM 

Il distintissimo; 14: Supple
menti di vita regionale! 14,30t 
Su di giri; 15: La corri dai 
15,35: Supersonici 16 ,30: Do
menica sport; 17 ,45: Radisv 
discotocai 19,55* P. Soprano* 
Opera '75; 211 La vedova • 
sempre allegra?; 21 ,25: I l gl-
raskelchet; 22; Luce, naturo, 
simboli nell'arte di G. Segan
tini. 

Radio 3° 
ORE 8,30* Moderna dirige l'or-
cheslra sinfonica di Milano del
la RAI ; 10,25: Pagine scatta 
da « O t e l l o » ; 11,25: Musiche 
organistiche; 12,20: Musiche di 
scena; 13; Intermezzo; 14: Fot-
hlorcj 14,30i Concerto del 
«Trio Beau* Ar t i» ; 15,30i Una 
candela oi vento; 17,25: Mu
siche di R. Schumann, 18: E-
nigmi delle civiltà scomparse; 
18,30' Musica leggere; 18,55: 
Il francobollo; 19,15: Concor
to dolio sera; 20,15. Passato 
e presente, 20 ,45: Poesia net 
mondo: 2 1 : Giornale del Terzo 
- Sette arti; 21 ,30: Musica 
club; 22,45: Musica fuoH actto-
ma. 

H. 
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